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		Quei film di fantascienza che rivivono sul Grande Schermo 
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	Una cinquantina di anni fa in televisione esistevano solo due canali televisivi Rai: il primo e il secondo, e i loro palinsesti iniziavano nel pomeriggio. Ma quando arrivava l’estate c’era una sorpresa, come nei vecchi cinema dell’epoca: a metà mattinata veniva trasmessi dei film, rigorosamente in bianco e nero, ma (fortunatamente) non tutti dello stesso genere. Il pubblico al quale ci si rivolgeva era quello che rimaneva a casa senza particolari impegni, tra cui anche bambini e ragazzi liberi dagli impegni scolastici.


Quelli di noi che appartenevano a questa fascia di età ricorderanno di sicuro che passavano drammoni a tinte fosche che facevano appassionare le donne delle nostre famiglie, film western, di avventura, film di guerra e poi… fantascienza.


Lì si apriva la lotta perché le “donne di casa” (che in quell’orario detenevano il potere di accendere o spegnere il televisore) dinanzi a dischi volanti, astronauti, mostri dallo spazio profondo, venivano prese dall’incontenibile impulso addirittura di staccare la spina dell’elettrodomestico, tanto le irritava quel tipo di storia e, alle volte addirittura minacciavano di telefonare alla Rai perché “certi tipi di film così spaventosi non dovrebbero nemmeno trasmetterli”.


Da quei film, però, per noi è iniziata la passione per il genere e per le storie, quella che ci ha spinto a cercare pellicole simili, libri, e, quando sono arrivati anche da noi, i telefilm.


Ma la vera emozione fu quando (non chiedetemi per quale fortunata combinazione) nel cinema di paese iniziarono ad arrivare (una volta al mese, il giovedì pomeriggio) pellicole intitolate: Il Pianeta Proibito, Ultimatum Alla Terra, L’Invasione degli Ultracorpi, La Cosa da un Altro Mondo e La Guerra dei Mondi. Qualcuno di questi l’avevamo già visto in televisione, ma al cinema era tutta un altra storia.


E questo, penso, è anche il motivo che sta spingendo le Major a riproporre i propri grandi successi di fantascienza in occasione di qualche anniversario. È successo con 2001: Odissea nello spazio per il 55° dalla prima uscita, con Interstellar e altri targati Warner Bros per i 100 anni degli studios.


Ovviamente sono operazioni commerciali (che si portano dietro anche il merchandising di blue ray e cofanetti) ma sono anche l’occasione di rivedere (noi) e far vedere (a chi vogliamo) sul grande schermo film che altrimenti rimarrebbero legati solo al televisore di casa (che per quanto possa essere enorme e tecnologico non è comunque una sala cinematografica).


Non so se vi è mai capitato di parlare con ragazzi dai 15 ai 25 anni appassionati di fantascienza che magari se ne escono con la frase: “L’hai visto al cinema?!” riferendosi ad uno qualsiasi dei film che compongono il panorama fantascientifico degli ultimi trent’anni.


Effettivamente l’iniziativa delle case produttrici può essere un buon sistema per mostrare la differenza tra fruizione casalinga e cinematografica e poi, ammettiamolo, è una iniziativa a “isorisorse” come si dice in ambiente lavorativo. Ovvero con minima spesa rispetto alla produzione di un nuovo film e un discreto guadagno.


Unendo le due cose, e senza voler cadere in trappole nostalgiche, è una ottima occasione quella di far ripassare film “classici” (non staremo qui ad aprire una diatriba sul termine) al cinema, ma, come al solito, non basta.


Si fa cultura guardando alle radici del genere, alle cosiddette pietre miliari della produzione, a quelli che hanno rappresentato dei punti di svolta. Ma se tutto questo non serve a stimolare nuove idee nuove storie, nuovi modi di raccontare la fantascienza, allora il tutto ha solo il malinconico sapore del canto del cigno. Ci vuole coraggio, bisogna saper rischiare, e aprire nuove strade. E con auspici del genere è un po’ triste sentire, ad esempio, che James Cameron ha in produzione solo sequel di Avatar (film che avulsi dalla sala cinematografica si sgonfiano come dei palloncini) o l’ennesimo rilancio di Terminator, o che Ridley Scott si sta ancora arrovellando su come spremere sangue dalla “rapa/Alien”. Possibile che nessuno abbia nuove idee? E sto parlando di idee originali, messe giù da uno sceneggiatore e un regista con “sangue e sudore” come George Lucas ha sempre definito il lavoro di scrittura. Ma a quanto pare questo non sembra sufficiente, bisogna che dietro il film ci sia già un merchandising pronto ad aumentarne i guadagni o limitarne le perdite, e se i cinecomics sembrano iniziare a stancare, beh, pare che inizieranno a saccheggiare i videogiochi.


Produrre film da nuove idee originali, però, questa si che sembra pura fantascienza.
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		Anteprime dal Futuro


		Wild Cards: un’antologia sull’amore curata da George R. R. Martin

		Libri in uscita sul mercato anglosassone e che forse, un domani, potremmo leggere anche nel nostro Paese. O magari anche oggi.
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	Nell'universo di Wild Cards, un virus alieno muta alcuni e concede superpoteri ad altri. Si tratta di una serie di storie creata da alcuni scrittori americani, coordinati da George R. R. Martin con l'aiuto di Melinda Snodgrass. La serie iniziale di dodici volumi è stata pubblicata dalla Bantam Books, tra il 1987 e il 1993, prima di passare alla Baen, che ne ha pubblicato altri tre volumi tra il 1993 e il 1995. È quindi passata alla iBooks che ha pubblicato due nuovi volumi e una ristampa dei primi sei e infine alla Tor Books che ha continuato la serie pubblicando quattro nuovi volumi.


Di questa saga è ora uscito un nuovo libro sul mercato anglosassone, nello specifico un’antologia intitolata Pairing Up e curata proprio da Martin.


Un virus alieno devasta il mondo, i suoi risultati casuali come una mano di carte. Quelli infetti pescano la regina nera e muoiono, pescano un asso e ricevono superpoteri, oppure pescano il jolly e sono stranamente mutati.


Tuttavia, la natura umana regna sovrana. E una delle pulsioni umane più durature è la ricerca dell'amore. Sia gli assi che i jolly vogliono trovarlo o l'hanno perso… o forse vuoi solo usarlo per guadagno personale. Pazzo, non convenzionale, commovente, strano e così familiare, questo è l’amore, in stile Wild Cards.


Le trame dei racconti vanno da una ladra di gioielli che seduce un attore popolare solo per poter rintracciare un tesoro perduto da tempo a un adolescente intrappolato nel corpo di una lumaca gigante, che tenta di conquistare il suo amore alla Cyrano de Bergerac. Oppure, c’è un uomo che scopre il suo scopo nella vita dopo aver incontrato una bellissima donna farfalla e ancora un giovane eroe a cui è stato conferito l'orrendo nome di Eroe McHeroface chetrova conforto tra le braccia di un'astrologa che nasconde i suoi poteri unici.


Pairing Up è il modo in cui i Wild Cards affrontano l'amore – trovandolo, cercandolo, perdendolo o raggiungendolo – mentre gli assi e i jolly entrano nel gioco con la posta più alta di tutti: commettere sul desiderio del loro cuore.

    L’antologia presenta racconti di Kevin Andrew Murphy, Christopher Rowe, Marko Kloos, Melinda M. Snodgrass, Bradley Denton, Walton Simons, Peter Newman, Gwenda Bond e David Anthony Durham.
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		5 film fantascientifici da ridere

		Classifiche a volte serie (o quasi) a volte completamente bizzarre. Un gioco, o poco più, per parlare di fantascienza.

		
			Articolo di Redazione
		


	

	
			[image: ]

	
	

Balle spaziali (1987)  


La mancanza di ossigeno è il problema principale del pianeta Spaceball e il suo presidente decide di rapire la principessa Vespa del pianeta Druidia per ricattare il padre e chiedere tutta l’aria del pianeta. La missione è guidata dal temibile Lord Casco Nero, al comando di una fortezza volante senza pari. Re Rolando del pianeta Druidia passa al contrattacco e chiede al pirata Stella Solitaria di correre in soccorso della figlia, in cambio di una lauta ricompensa.


È la “sagra” della fantascienza, parodia principalmente di Guerre Stellari, ma anche di altri film del genere. Divertente e spassoso, il film si avvale di un cast comico spettacolare, da Mel Brooks a Rick Moranis, passando per un John Candy in grande forma.



Mars Attacks! (1996)  


Ispirato alle figurine “Mars Attacks” della Topps Chewing Gum Company, uscite nel 1962 e ideate da Len Brown, Woody Gelman, Wally Wood, Bob Powell e Norman Saunders, Mars Attacks! è una dichiarazione d’amore nei confronti della fantascienza e, in particolare, del cinema degli anni Cinquanta.


Piccoli marziani, dotati di un grande cervello, arrivano sulla Terra e dichiarano di voler incontrare il presidente degli Stati Uniti per un messaggio di pace. Vari personaggi vivono a loro modo questo nuovo e importante evento che riguarda l’America e tutto il mondo. Un film ricco di humour nero e situazioni paradossali, in cui Tim Burton profonde tutto il suo amore per la fantascienza classica.



Ritorno al futuro (1985)   


Marty McFly è un diciassettenne che vive con i genitori e i fratelli a Hill Valley, in California. Uno dei suoi migliori amici è l’anziano dottor Brown, uno scienziato e inventore tanto bizzarro quanto maldestro. Un giorno, Brown dà a Marty un appuntamento di notte in un immenso parcheggio. Qui lo scienziato gli comunica che ha inventato una macchina del tempo e così comincia un viaggio per il giovane Marty nell'America degli anni Cinquanta.


Scritto da Robert Zemeckis e Bob Gale e prodotto da Steven Spielberg, il film è una divertente commedia che utilizza il viaggio nel tempo per raccontare l’America degli anni Cinquanta.



Men in Black (1997)  


«Tu non esisti, non sei mai nato, l’anonimato è il tuo nome, il silenzio la tua lingua madre. Tu non fai più parte del sistema, tu sei al di là del sistema, sei al di sopra di esso, sei oltre. Noi siamo quelli, siamo loro, siamo gli uomini in nero, siamo i Men in Black!» Con questo incipit, nel 1997 Hollywood sfornava il primo film di quello che sarebbe poi diventato un vero e proprio brand, con all’attivo tre film, una serie animata e annessi videogiochi. Nel 1963, gli extraterrestri sono sbarcati sulla Terra e da allora sono tra noi, anche se vivono clandestinamente e hanno assunto sembianze umane. Il governo degli Stati Uniti ne è al corrente, anzi ha ideato un’apposita sezione, denominata Men in Black, per guidare e controllare questo particolare flusso migratorio.



Guida galattica per autostoppisti (2005)  


Ispirato all’omonimo romanzo bestseller di Douglas Adams, il film è una trasposizione fedele sia nella storia sia nello spirito del romanzo, che all’origine è stato un programma radiofonico. Esilarante come il romanzo, la pellicola è intrisa di humour inglese, pur presentando un cast di attori quasi tutto americano. Ecologismo, religione, il senso della vita, i pregiudizi verso gli altri diversi da noi, sono solo alcuni dei temi presenti sia nel romanzo sia nel film.
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		Radio Libera Albemuth 


		Un peso per gli altri, una gabbia per noi stessi

		Una rubrica sui topos della fantascienza, alla segnalazione di opere particolarmente interessanti di cinema/libri/anime alla riflessione aperta sullo scrivere fantascienza (worldbuilding, coerenza scientifica, ecc…).
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